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Normative ICCD: struttura dei dati e norme di compilazione

Ogni normativa (scheda di 

catalogo, scheda di Autority file, 

contenitore, modulo, ecc. ) si 

compone di due parti principali: 

• il tracciato, tecnicamente  

definito struttura dei dati,

costituito dalla tabella 

con la sequenza delle voci

struttura dei dati
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con la sequenza delle voci

• le norme di compilazione, che

spiegano nel dettaglio come 

devono essere redatti i 

contenuti

norme di 

compilazione
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STRUTTURA DEI DATI DELLE NORMATIVE ICCD

E’ composta da sezioni  informative 

omogenee chiamate “paragrafi”, 
distinguibili anche graficamente 

nel tracciato; ogni paragrafo è 
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p
ar
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nel tracciato; ogni paragrafo è 

dedicato ad un  argomento  

(es: codici identificativi, 

localizzazione, cronologia, ecc.).
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Normative ICCD: struttura dei dati

struttura dei dati

Ogni paragrafo della struttura

contiene a sua volta altri elementi

chiamati genericamente “campi” (le

singole righe che compongono il

paragrafo stesso).

Il paragrafo e gli elementi che ne

fanno parte sono identificati da una

paragrafo
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fanno parte sono identificati da una

sigla (acronimo) e da una definizione.
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Normative: struttura dei dati

Gli elemeni che compongono ciascun PARAGRAFO possono essere campi semplici
oppure CAMPI STRUTTURATI, che contengono ulteriori sottoinsiemi di voci chiamate

sottocampi.

Sono distinti da specifici formalismi dell’acronimo e della definizione (numero dei

caratteri dell’acronimo, formato dei caratteri della definizione, composizione

dell’acronimo dei sottocampi), che rispecchiano l’organizzazione logica e gerarchica

delle strutture dati ICCD.
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NORMATIVA

STRUTTURA DELLE SCHEDE ICCD

Una struttura, quella descritta, che costituisce 

la rappresentazione grafica di uno 

schema logico e gerarchico 

(normativa => paragrafi => campi => sottocampi): 

la sequenza e l’organizzazione dei diversi 

Normative: struttura dei dati
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la sequenza e l’organizzazione dei diversi 

elementi è pensata per l’acquisizione

ordinata e “atomizzata” dei dati, strettamente 

funzionale alla gestione informatizzata.
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Struttura di una normativa: proprietà

Nella struttura dei dati per ciascun elemento (PARAGRAFO , campo semplice, 

CAMPO STRUTTURATO, sottocampo) sono specificate le proprietà:

LUNGHEZZA RIPETITIVITA’ OBBLIGATORIETA’ VOCABOLARIO VISIBILITA’

proprietà
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Normative: struttura dei dati e norme di compilazione

Nelle norme di compilazione, per ogni elemento che compone la struttura dei dati

vengono fornite precise indicazioni per l’inserimento dei contenuti (obbligatorietà,

ripetitività, regole sintattiche, vocabolari di riferimento, ecc.).

norme di 
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La conoscenza delle norme di compilazione è necessaria 

per la corretta redazione di un modello catalografico

struttura dei dati
norme di 

compilazione
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PROCESSO DI CATALOGAZIONE: QUALITA’ DEI DATI

Le proprietà delle strutture dei dati e le 

norme di compilazione definite per le 

normative ICCD sono le “regole” che 

controllano e rendono omogenea 
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controllano e rendono omogenea 

l’acquisizione dei dati 

nel processo di catalogazione, per la 

costituzione di una banca dati di qualità.

Le metodologie e gli standard di catalogazione 
Ministero  per i beni e le attività culturali

Istituto centrale per il catalogo e la documentazione 



Struttura di una normativa ICCD: obbligatorietà

Nella struttura dei dati di ciascuna normativa sono presenti elementi (paragrafi,

campi, sottocampi) obbligatori, la cui compilazione è ritenuta necessaria per la

validità stessa del modello catalografico.

Sono segnalati nella struttura dei dati da un asterisco rosso =>

Poiché le informazioni obbligatorie devono essere registrate in qualsiasi tipo di

situazione rilevata dal catalogatore, si chiamano convenzionalmente “obbligatorietà

assolute”.

*
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campo
NCT
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Obbligatorietà assolute e di contesto

Oltre all’obbligatorietà assoluta, nei modelli catalografici è presente anche un

altro tipo di obbligatorietà, l’obbligatorietà di contesto, segnalata dal simbolo

(*) : indica che la compilazione di un campo NON è vincolante per la validità

del modello redatto, ma è richiesta “nel contesto” della sezione della scheda

che si sta valorizzando, affinché l’informazione inserita sia consistente.

obbligatorietà 
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obbligatorietà 

assoluta

obbligatorietà 

di contesto
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Obbligatorietà alternative

In particolari situazioni, viene data al

catalogatore la possibilità di scegliere
quale elemento del tracciato compilare
in un gruppo di elementi obbligatori
(assoluti o di contesto).

In tali casi si parla di obbligatorietà

alternativa e accanto al simbolo

specifico che indica l’obbligatorietà

viene aggiunto un numero, che

individua il “gruppo” di appartenenza,

Esempio di struttura con 

obbligatorietà assolute, di 

contesto e alternative
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individua il “gruppo” di appartenenza,

cioè l’insieme di elementi (due o più)

considerati alternativi fra loro.

E’ bene precisare che in tali situazioni si

intende che almeno uno degli elementi

fra loro alternativi deve essere

compilato: il catalogatore può

comunque valorizzare tutti gli elementi

per i quali ha dati a disposizione.
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Schede di catalogo e livelli di catalogazione

Nelle schede di catalogo, in particolare, nel caso in cui vengano compilati soltanto

gli elementi con obbligatorietà assoluta, si dirà che il grado di approfondimento

dell’indagine condotta sul bene è di livello di inventario (I).

Nel caso, invece, in cui vengano compilati anche gli elementi facoltativi, il modello

redatto si dirà, a seconda del grado di completezza della ricerca, di livello di
precatalogo (P) o di livello di catalogo (C).
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Il livello di catalogazione viene “dichiarato” mediante la rispettiva 

sigla in un apposito campo (LIR) della normativa.
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Schede di catalogo e livelli di catalogazione

livello di inventario 
campo LIR: I

livello minimo: insieme di informazioni essenziali per

l’individuazione, la definizione, la localizzazione, la

documentazione del bene; tali informazioni dipendono dalla

tipologia di normativa e sono chiaramente evidenziate nel

tracciato e nelle norme di compilazione

livello di precatalogo 
campo LIR: P

livello medio: alle informazioni minime obbligatorie se ne

aggiungono altre desumibili dall’osservazione diretta del

bene e del suo contesto, con eventuali rimandi alla
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campo LIR: P
bene e del suo contesto, con eventuali rimandi alla

bibliografia essenziale

livello di catalogo
campo LIR: C

livello alto: corrisponde ad una lettura analitica e ad uno

studio più approfondito, che prevede anche ricerche

bibliografiche e archivistiche: ovviamente l’impostazione e

l’esito di un’indagine “di livello catalogo” dipendono dalle

caratteristiche intrinseche del bene e dalle sue potenzialità

informative
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Rispetto delle obbligatorietà assolute

Per tutte le normative standard definite dall’ICCD è richiesto il rispetto delle

obbligatorietà assolute perché il modello compilato sia valido e possa entrare nel

Catalogo nazionale del patrimonio culturale (e quindi anche nel SIGECweb, che

prevede in proposito controlli rigorosi).

Nelle schede di catalogo, in particolare, l’insieme delle informazioni obbligatorie

(il c.d. “livello di inventario”) corrisponde ai dati essenziali per l’individuazione

del bene e per l’espletamento delle attività amministrative di tutela e

conservazione.
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conservazione.

funzione istituzionale del catalogo del patrimonio 

culturale coordinato dall’ICCD
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Nel quadro degli standard utilizzati nelle attività di catalogazione del patrimonio

culturale, un ruolo di particolare rilievo è occupato dagli strumenti

terminologici, indispensabili per un linguaggio comune e condiviso, sia in fase

di acquisizione dei dati, sia per la loro corretta consultazione e fruizione.

VOCABOLARI 

CHIUSI

elenchi predefiniti di termini (i catalogatori 

possono utilizzare solo i lemmi previsti) 

STRUMENTI TERMINOLOGICI
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VOCABOLARI 

APERTI

elenchi di termini che possono essere incrementati 

in fase di compilazione di un modello catalografico: 

le proposte di nuovi termini vengono poi esaminate 

da ICCD per aggiornare i vocabolari standard 

ufficiali rilasciati dall’Istituto
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Vocabolari chiusi e vocabolari aperti

La presenza di vocabolari di riferimento per la compilazione è chiaramente 

segnalata nella struttura dei dati delle normative ICCD, nell’apposita colonna:

A => vocabolario aperto

C => vocabolario chiuso
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Vocabolari chiusi e vocabolari aperti

Per quanto riguarda la struttura, i vocabolari (sia chiusi, sia aperti) possono essere

costituiti da semplici liste di lemmi, da elenchi di termini con definizioni e riferimenti a

bibliografia e fonti, o da più complesse gerarchie concettuali come i thesauri.

thesauri
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liste elenchi di termini 

con definizioni e 

riferimenti 

a bibliografia e fonti

thesauri
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documentazione 

grafica

documentazione 

fotografica
documenti d’archivio

documentazione

video-cinematografica

L’ICCD ha definito standard 

per la descrizione, la 

produzione e il trattamento 

delle varie tipologie di 

DOCUMENTAZIONE DI CORREDO
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grafica

documentazione 

audio

documentazione

video-cinematografica delle varie tipologie di 

documenti  di corredo ai 

modelli catalografici 

(fotografie, grafici, fonti 

archivistiche, audio, video, 

ecc.)
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Ogni entità documentale (fotografia, disegno, audio, video, documento testuale, ecc.)

ha un proprio codice identificativo e un insieme di informazioni descrittive (genere e

tipo del documento, autore, data di realizzazione, luogo di conservazione,

informazioni tecniche, ecc.) che vengono registrati all’interno del modello

catalografico a cui il documento si riferisce.

Standard per la documentazione di corredo
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CODICE IDENTIFICATIVO

set di informazioni  descrittive

+DOCUMENTO 

(fotografia, disegno, audio, 

video, documento testuale, ecc.)
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Documentazione allegata e documentazione esistente

Per ciascun documento a cui si fa riferimento, deve essere specificato in un apposito 

campo del modello catalografico il genere:

Neg546789

si definisce “documentazione allegata” la

documentazione di qualsiasi tipo (in formato

cartaceo o elettronico) acclusa al modello

catalografico, sia esso cartaceo o informatizzato
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Neg546789

LUOGO DI CONSERVAZIONE
(Archivio, Biblioteca, ecc.)

Neg546789

si definisce “documentazione esistente” la documentazione

di qualsiasi tipo (in formato cartaceo o elettronico) NON

acclusa al modello catalografico, sia esso cartaceo o

informatizzato, ma esistente presso un luogo di

conservazione, per la quale vengono fornite tutte le

indicazioni per il corretto reperimento e la consultazione
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Standard per la documentazione di corredo

+ file

+ file

MODELLO CATALOGRAFICO

Specifiche procedure consentono 

di mantenere coerente il 

collegamento fra il modello 

catalografico (ad esempio una 
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+ file

+ file

catalografico (ad esempio una 

scheda di catalogo), la 

documentazione di corredo e i 

relativi file digitali, quando 

presenti.
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SCHEDE  

SISTEMA DEGLI STANDARD ICCD:  QUADRO DI INSIEME

SCHEDE PER GLI 
AUTHORITY FILE

per autori dei beni, 

bibliografia di 

riferimento, campagne di 

scavo e di ricognizione

MODULI

per approfondimenti tecnico-specialistici 

(es. epigrafia,) o per trattare aspetti 

particolari (es. inventariazione 

patrimoniale)

SCHEDE PER I CONTENITORI 
DI BENI

per i luoghi  dove sono collocati 

e conservati i beni, come chiese, palazzi, 

edifici per deposito, siti archeologici, 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
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DOMINIO STORICO ARTISTICO                                              

SCHEDE  
DI

CATALOGO

edifici per deposito, siti archeologici, 

musei, archivi, ecc.

MODULO INFORMATIVO

per effettuare segnalazioni e censimenti  

speditivi,  preliminari alla catalogazione 

STRUMENTI 
TERMINOLOGICI

per la standardizzazione 

dei linguaggi 

STANDARD PER LA DOCUMENTAZIONE 
DI CORREDO

per predisporre i documenti da allegare ai modelli catalografici

(fotografie,  disegni tecnici, testi, audio, video, ecc.)

CODICE UNIVOCO NAZIONALE
DEL BENE CULTURALE



Sistema  degli standard ICCD

E’ importante sottolineare che si tratta di un sistema che, in relazione alle

situazioni da documentare e alle risorse disponibili, può essere graduato e

calibrato: da un livello informativo “minimo” previsto da ogni standard

catalografico ICCD (assicurato mediante un insieme di informazioni

obbligatorie), ad un livello “massimo” che nelle espressioni più articolate e

complete riesce a ricomporre i contesti (territoriali e culturali) di cui il bene

ha fatto parte nel corso della sua storia, sfruttando tutto l’insieme di

strumenti che abbiamo visto in precedenza.
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strumenti che abbiamo visto in precedenza.

Nella gestione informatizzata i collegamenti fra i vari oggetti che

compongono il sistema (schede di catalogo, Authority, contenitori, moduli,

documentazione di corredo, strumenti terminologici) permettono di

navigare fra i diversi tipi di dati e quindi di “percorrere” l’intero quadro

delle conoscenze sui beni.
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Standard ICCD: le “versioni”

Gli standard definiti dall'ICCD hanno subito aggiornamenti e modifiche nel corso del

tempo, sia per quanto riguarda la struttura dei dati (il tracciato dei diversi modelli), sia per

quanto riguarda le norme di compilazione e gli strumenti terminologici.

Tali cambiamenti, legati al progredire e all'affinarsi della ricerca scientifica nei vari settori

disciplinari, nonchè alle esigenze della catalogazione, sempre più complesse e articolate,

hanno portato a definire “versioni” successive (ad esempio, per le schede di catalogo, le

versioni 1.00, 2.00, 3.00, 3.01; è attualmente in elaborazione la nuova generazione di

normative di versione 4.00).
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normative di versione 4.00).

versione 1.00 - 2.00 versione 3.00 versione 3.01 versione 4.00

dal 20152002-2004 2005-20101990-2000
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SIGECweb: gestione delle versioni degli standard
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Nel SIGECweb sono gestite tutte le versioni delle

normative rilasciate dall’ICCD nel corso del tempo:

ciò consente di acquisire nella banca dati del

Catalogo Generale del patrimonio archeologico,

architettonico e paesaggistico, storico artistico ed

etnoantropologico anche tipi di schede ormai

superati o realizzati con strumenti informatici basati

su versioni pregresse degli standard.
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SITO WEB ISTITUZIONALE:  www.iccd.beniculturali.it

I documenti sugli standard  

sono disponibili nell’apposita 

sezione del sito
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APPLICAZIONE DEGLI STANDARD ICCD PER LA CATALOGAZIONE INFORMATIZZATA

Gli standard ICCD costituiscono le norme di riferimento per chiunque voglia catalogare i

beni culturali in Italia, indipendentemente dagli strumenti informatici utilizzati.
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Condivisione degli standard catalografici ICCD

Le attività di catalogazione devono  rispettare il processo di lavoro e gli standard definiti 

da ICCD, ma possono utilizzare strumenti informatici diversi da quelli prodotti e diffusi 

dall’Istituto.
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La sistematizzazione dell’apparato normativo

In occasione della realizzazione del SIGEC e della sua reingegnerizzazione su

piattaforma web l’ICCD ha svolto un lungo e complesso lavoro di revisione e

raffinamento degli strumenti e delle metodologie utilizzati nel processo della

catalogazione.

In questa sede si esporranno in sintesi alcuni temi sui quali si è concentrata

l’attività di ricerca dell’Istituto, che hanno riguardato in particolare quegli aspetti

essenziali per la contestualizzazione storico-culturale-geografica del bene, al fine
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essenziali per la contestualizzazione storico-culturale-geografica del bene, al fine

di valorizzare al massimo la rete delle relazioni fra le diverse componenti del

patrimonio e il territorio.
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La sistematizzazione dell’apparato normativo

Nell’ambito delle attività istituzionali per la definizione e l’aggiornamento

degli standard catalografici, dagli anni 2000-2002 l’ICCD ha svolto un

sistematico lavoro di riflessione metodologica, concentrandosi

sull’integrazione e l’omologazione del trattamento descrittivo dei beni

afferenti ai diversi settori disciplinari.

Per:

creare una base metodologica comune per la 
definizione e l’applicazione degli standard
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agevolare  il trattamento e la consultazione  
dei dati nel sistema del catalogo

facilitare l’approccio dei catalogatori 
alle diverse strutture catalografiche

definizione e l’applicazione degli standard
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La sistematizzazione dell’apparato normativo

Lo studio ha preso avvio dalla 

considerazione che esistono 

nuclei informativi comuni a 

qualsiasi tipologia di bene 

culturale si prenda in esame 

(un’architettura, un reperto 

archeologico, un oggetto 

BENI ARCHEOLOGICI

BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI

BENI DEMOETNOANTROPOLOGICI

BENI FOTOGRAFICI

32

archeologico, un oggetto 

artistico, un centro storico, un 

bene naturalistico o 

demoetnoantropologico, ecc.), 

al di là degli attributi specifici, 

che richiedono apposite analisi 

specialistiche.

BENI MUSICALI

BENI NATURALISTICI

BENI NUMISMATICI

BENI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI

BENI STORICI E ARTISTICI
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La sistematizzazione dell’apparato normativo

Con questa ottica è stato possibile 

affrontare la revisione degli 

strumenti per la catalogazione 

secondo una logica unitaria, 

adottando le stesse modalità di 
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adottando le stesse modalità di 

approccio e le medesime 

convenzioni formali e applicative 

anche per beni che risultano in 

apparenza molto diversi fra loro. 
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La sistematizzazione dell’apparato normativo

Il processo di sistematizzazione ha 

portato, dalla versione 3.00 degli 

standard, all’elaborazione di un set 

di paragrafi che - sia per quanto 

riguarda la struttura dei dati, sia per 

quanto riguarda le norme di 

compilazione - sono comuni ai

diversi tipi di schede di catalogo.

Questi paragrafi vengono definiti 
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Questi paragrafi vengono definiti 

per consuetudine

PARAGRAFI TRASVERSALI

in quanto sono presenti con una 

struttura dei dati analoga in tutti 

i modelli catalografici. 
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La nuova generazione di normative ICCD: la versione 4.00

Si è così giunti all’elaborazione di 

una  “base normativa unica” , la 

Normativa trasversale 4.00 

che costituisce ad oggi il 

documento di riferimento per la 
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documento di riferimento per la 

definizione di nuove normative o 

per l’aggiornamento di tipologie 

già in uso, per qualsiasi settore 

disciplinare e per qualsiasi 

categoria di bene (mobile, 

immobile, immateriale).
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paragrafo trasversale

+

paragrafo specifico

+

costruzione del tracciato di una scheda:

paragrafo trasversale

+

paragrafo trasversale

Procedura istituzionale per la definizione di una nuova normativa

I paragrafi trasversali 

costituiscono , infatti, per tutti i 

modelli catalografici, le “unità di 

base” intorno alle quali 
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…

paragrafo trasversale

paragrafo trasversale

+

paragrafo specifico

+

paragrafo specifico

+

paragrafo trasversale

+

base” intorno alle quali 

organizzare le sezioni mirate al 

rilevamento degli attributi 

specifici di una determinata 

tipologia di bene.
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Procedura istituzionale per la definizione di una nuova normativa

costituzione di un gruppo di lavoro 

definizione dei contenuti 

costruzione della struttura dei dati

redazione delle norme di compilazione

stesura dei vocabolari

1

2

sperimentazione della nuova normativa

pubblicazione dello standard    (sito istituzionale: www.iccd.beniculturali.it)

La base di riferimento è la Normativa trasversale 4.00  

3

4



L’individuazione del bene e il trattamento catalografico

Un aspetto particolarmente importante su 

cui si è concentrata l’attenzione ha 

riguardato l’approccio al bene e la sua 
corretta individuazione, con la conseguente 

precisazione degli ambiti applicativi delle 

schede di catalogo dei diversi settori 

disciplinari e il “raffinamento” dei  contenuti 

del paragrafo destinato alla definizione del 

bene (da “OGGETTO” a  “BENE CULTURALE”

nella versione 4.00).
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nella versione 4.00).

In stretta relazione con tali problematiche è 

stata meglio definita la metodologia che 

prevede, nelle diverse situazioni da 

documentare, l’adozione di un ben preciso 

“trattamento catalografico” del bene 
culturale, che ha una diretta conseguenza 

anche sulla percezione e sulla consistenza 

del patrimonio.
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L’individuazione del bene e il trattamento catalografico

Una particolare applicazione 

metodologica è prevista per quei 

beni (mobili, immobili o 

immateriali) definiti beni 
complessi, in quanto presentano 

una conformazione fisica e formale 

e/o un apparato figurativo, 

decorativo o organizzativo tali che, 
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decorativo o organizzativo tali che, 

per chiarezza espositiva, possono 

essere scomposti articolando la 

catalogazione in una scheda di 
insieme (convenzionalmente 

chiamata “scheda madre”) e in  

schede per le parti componenti
(convenzionalmente chiamate 

“schede figlie”). 
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L’individuazione del bene e il trattamento catalografico

Se si applica questa modalità 

descrittiva:

BENE COMPLESSO =>  1 bene  

culturale, “n” schede di catalogo

Poiché il bene è unitario, tutte le 

schede  compilate per descriverlo 

avranno lo stesso CODICE UNIVOCO 
NAZIONALE (NCT) al quale, per poter 

scheda dell’insieme

NCT-RVEL 0 NCT
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NAZIONALE (NCT) al quale, per poter 

distinguere ciascuna scheda, viene 

aggiunto un codice a base numerica, 

registrato in un apposito sottocampo 

(RVEL): sempre “ 0 ” (zero) per la 

scheda dell’insieme e valori numerici 

progressivi 1, 2, 3, ecc. per le schede 

delle parti (anche con ulteriori 

scomposizioni, se necessario: 1.1, 1.2, 

ecc.).

schede delle parti componenti 

NCT-RVEL 1

NCT-RVEL 2

NCT-RVEL 3

….
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SIGECweb: BENI CULTURALI E SCHEDE DI CATALOGO

conteggio degli NCT = conteggio dei BENI

conteggio delle SCHEDE
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conteggio delle SCHEDE
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Il sistema del patrimonio culturale

Ogni bene culturale non è un

elemento isolato a sé stante, ma è

parte integrante del “sistema” del

patrimonio culturale nazionale.

Negli standard per la catalogazione 

sono previste sezioni informative 

specifiche e particolari 

metodologie applicative che 

consentono di esprimere le 

42

consentono di esprimere le 

relazioni fra i beni e fra i beni e il 

territorio, al fine di ricomporre il 

contesto in cui ogni bene acquista 

un significato ed un valore 

peculiari, che sostanziano il suo 

essere “testimonianza” di un 

particolare momento della nostra 

storia e della nostra cultura.
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Il sistema del patrimonio culturale

Come nel sistema normativo 

ICCD i collegamenti fra i diversi 

“oggetti” che descrivono e 

documentano ciascun bene 

sono gestiti tramite codici 

identificativi, così anche le 

relazioni fra i diversi elementi 
BENE MOBILEBENE IMMOBILE
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relazioni fra i diversi elementi 

che fanno parte del “sistema 

patrimonio” sono imperniate 

sui CODICI UNIVOCI nazionali 

che identificano i beni mobili, 

immobili e immateriali in 

rapporto fra loro.

BENE IMMATERIALE

BENE IMMOBILE

CODICE UNIVOCO nazionale
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Il sistema del patrimonio culturale

Sulla base delle relazioni instaurate fra i beni tramite i codici, la gestione

informatizzata consente di ricostruire la rete di legami e di navigare dalla scheda di un

bene a quella di un altro bene e da ciascuna scheda agli “oggetti” ad essa collegati

(Authority, contenitori, moduli, documentazione di corredo, ecc.).
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La gestione delle relazioni fra beni culturali: la metodologia ICCD

Una specifica procedura consente di esprimere situazioni diverse di relazioni fra beni:
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è in relazione con

www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/459/micromanuali
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Le relazioni con il territorio: la gestione delle informazioni geografiche

Per la conoscenza del patrimonio 

culturale, un ulteriore “valore 

aggiunto”  viene fornito dalla 

visualizzazione dei beni sul 

territorio.

Negli standard ICCD sono previste 

sezioni informative specifiche che 

consentono di registrare e gestire:

procedura di geocodifica
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•dati geografici alfanumerici 

(Stato, regione, provincia, comune, 

indirizzo, contenitore),  che 

apposite funzioni di geocodifica 

traducono in posizionamenti sul 

territorio

•dati per la georeferenziazione, 

secondo criteri in linea con gli 

standard nazionali e internazionali.

procedura di georeferenziazione
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Le relazioni con il territorio: la gestione delle informazioni geografiche 

Le informazioni geografiche sui 

beni, elaborate da sistemi con 

funzioni GIS (come il SIGEcweb), 

consentono restituzioni 

cartografiche con vari livelli 

informativi, a diversa scala di 
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informativi, a diversa scala di 

dettaglio, che costituiscono gli 

strumenti indispensabili per la 

conoscenza e la corretta 

gestione del patrimonio 

culturale distribuito sul 

territorio.
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La diffusione pubblica dei dati catalografici

Secondo quanto richiesto dalle più recenti 

disposizioni normative, anche i dati prodotti 

con le attività di catalogazione devono 

essere disponibili per la fruizione pubblica.

Per salvaguardare eventuali informazioni 
riservate per motivi di privacy e tutela (ad 

dati catalografici
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riservate per motivi di privacy e tutela (ad 

esempio per beni di proprietà privata o per 

beni a rischio), l’ICCD ha messo a punto un  

sistema di controllo  che consente, al 

momento della pubblicazione, di oscurare 

eventuali dati riservati che non devono 

Essere accessibili all’utenza generica.diffusione pubblica
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La diffusione pubblica dei dati catalografici

Nei modelli catalografici, a partire dalla versione 3.00/3.01, è presente un paragrafo

obbligatorio nel quale, in un apposito sottocampo (ADSP), deve essere specificato, su

indicazione dell’Ente responsabile dei dati, il “profilo di accesso”, cioè il profilo di visibilità

dei contenuti per la diffusione pubblica.
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La diffusione pubblica dei dati catalografici

Nella gestione informatizzata, il 

profilo di accesso registrato nel 

sottocampo ADSP “attiva”  i livelli 

di visibilità assegnati ai vari campi 

del modello catalografico che 

contengono dati 

(i livelli di visibilità sono dichiarati 

nell’apposita colonna della 

struttura di ciascuna normativa 
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struttura di ciascuna normativa 

ICCD).

http://www.iccd.beniculturali.it/index.p

hp?it/473/standard-catalografici:

Schede di catalogo: gestione della 

visibilità dei dati sul web

Le metodologie e gli standard di catalogazione 
Ministero  per i beni e le attività culturali

Istituto centrale per il catalogo e la documentazione 



SIGECweb: DIFFUSIONE PUBBLICA dei dati catalografici

Nel SIGECweb, sulla base di quanto specificato in ciascun modello catalografico nel

sottocampo ADSP - Profilo di accesso, i dati vengono trattati per la diffusione pubblica

sul web.

profilo di accesso
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filtro per oscuramento dei dati riservati

www.catalogo.beniculturali.it
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La banca dati del catalogo costituisce quindi un serbatoio di informazioni dalle

enormi potenzialità e la struttura stessa delle schede di catalogo - grazie

all’articolazione dei dati fin nel dettaglio - è tale da consentire relazioni concettuali e

ontologiche particolarmente ricche.

Il catalogo dei beni culturali in formato aperto 

Per una diffusione il più 

ampia possibile, che renda 

liberamente disponibili i dati 
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liberamente disponibili i dati 

catalografici per “usi e riusi” 

(sempre salvaguardando 

eventuali informazioni 

riservate), l’ICCD ha avviato la 

pubblicazione di Open Data e 

Linked Open Data in una 

piattaforma appositamente 

dedicata.



In particolare, nel 2017 l’ICCD ha avviato un progetto in collaborazione con l’Istituto
di Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC) del CNR, con l’obiettivo di realizzare

una rete di ontologie in grado di rappresentare la complessità del patrimonio

culturale e al tempo stesso valorizzarne pienamente lo “spessore informativo”.

Il catalogo dei beni culturali in formato aperto 
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